BOLLETTINO DI CONTROINFORMAZIONE DEMOCRATICA 


Cc a cura del comitato 


dei giornalisti per la libertà di stampa 
e per la lotta contro la repressione 


anno II, numero 5 (10) Milano, 15 maggio 1971 


PER I 2 GIUGNO 

DESTRE AL LAVORO 

ROMA, L'estrema destra intenderebbe "montare" in occasione del 2 giugno, una 

o una serie di manifestazioni provocatorie nella capitale, dove si svolgeranno; 
una decina di giorni dopoy le elezioni amministrative. Le modalità delle manife= 
stazioni sarebbero state discusse dal segretario del MSI Almirante e dal genera= 
le Giovanni De Lorenzos passato di recente dai monarchici ai fascisti propria= 
mente detti, Almirante e De Lorenzo ‘si sarebbero anche preoccupati del modo in 
cui controllare i gruppi; in gran parte nostalgici della repubblica di Salò, ave 
versi all'ex-ocapo di stato maggiore per il suo passato di "uomo della Resisten= 
za", I traffici dell'estrema destra nella capitale sono coperti, fra l'altro, 
dalla stampa chey viaggiando ancora sull'onda del "rapporto Mazza", continua a 
pubblicare articoli e inchieste contro l'antifascismo milanese: e in particolare 


contro il Movimento studentesco della Statale, 


SEMPRE PIU* SANGUINOSA 
LA REPRESSIONE IN BRASILE 


RIO DE JANEIRO. La farsa macabra della dittatura militare brasiliana continua. 
L'ultima tragica notizia riguarda la morte del giovane Devanir José: de Carvalho, 
uno dei capi del MRT (Movimento Rivoluciorario Tiradentes) ches secondo un comuni» 
cato ufficiale, sarebbe morto durante uno iscontro con la polizia il 5 aprile 19716 
Tl comunicato fu diramato il 13 aprile perché ormai;la notizia, pubblicata anche 
in Italia, era arrivata alle agenzie intermazionali'di stampa. In realtà Devanir 
de Carvalho fu arrestato dalla: polizia potitica e trasportato in una località nei 
pressi di Sen Paolo dove. il famigerato "sjuadrone della morte" ha installato una 
speciè di campo di concentramento con tutte le apparecchiature più moderne per tore 
turare le vittime, quindi assassinarle e seppellirle, come ‘è capitato a otto gio» 
, vani rivoluzionari, catturati il 31 marzos cinque sono stati presi mentre tenta» 


lo 


n 
yono di porre una bomba nella caserma del Cambuoi, due all'aeroporto di Congonhas \ 0° 


e un altro nelle vioinanze della caserma del parco Dom Pedro Secondo. La prassi 
dell'''oliminazione sommaria e silenziosa" che si trasforma, giorni o settimane do= \ 
po nei comunicati ufficiali, in "morte durante uno soontro con le forze: delliordi= 
no", è ormai diventata sistematica, In questo modo sono stati assassinati, tra gli 
altri: 

ANISIO TEIXERA, settantenne, educatore di fama internazionale; arrestato e morto 
sotto tortura nella villa Militare di Rio do Janeiro, Sette giomi dopoy quae la 
notizia della sua misteriosa scomparsa si era diffusa per tutto il Paosey provocan= 
ido proteste da ogni parte, il suo cadavere fu trovato sotto LiASGONBOTO. della casa 
del professor Boarque dove era atteso il giorno della scomparsa. Nessuno seppo spie= 
gare a)ocome mai, con i 40° di calore dell'estate di Rio, nessuno avesse avvertito 
por sette giorni il fetore del cadavere; b)perohé: le sue soarpe erano state trovas 
te tra le corde dell'ascensore, ) 

ADERVAL ALVES COQUIERO) operaio di 26 enni, rilasciato nol giugno 1970 dn cambio 
della liberazione dell'ambasciatore tedesco, di nuovo arrestato, barbaramente ora 
turato e poi "ucciso in uno scontro a fuoco", Il cadavere fu mostrato ai Lotogras 
fi e ai giornalisti dopo essere stato sottoposto a un laborioso "maquillage" per 
nascondere i segni delle sevizie. 

NORBERTO NERINGH, professore dell'Università di San Paolo; torturato e assassinato 
in carcere e poi trasportato in una camera dell'albergo di San Paolo {dove qualche 
giorno prima un tossicomane s'era tolto la vita). Diagnosi ufficiales suicida per= 
ohé stanco di vivere in olandestinità. 

, EDUARDO LEITE detto Bacurìy, ingegnere, dirigente dell'ALN (Agao Libertadora Nacio= 
nal), trovato morto per strada mutilato degli oochiy di un orecchio, degli organi 
gonitali e con le unghie strappate. Arrestato nel luglio 1970; sottoposto a tortus 
ro. Il 24 ottobre, il giorno dopo l'assassinio del giornalista Joaquim Camara Fora 
reira, 1 giornali pubblicano la notizia della, sua fuga, montre si trova paralizza=. 
t0 in una cella del DEOPS di San Paolo dove sono rinchiusi altri 70 prigionieri 
politici, La notte del 27 ottobre viene prelevato dalla cella, e non si hanno più 
notizie fino al1!8 dicembre quando la radio comunica che è stato uociso, nella zo= 
na balneare di San Sebastiano, in uno scontro con la polizia.» ) 

Non si hanno più notizie, intanto, di Theodomiro Romero Dos Santos di 19 anni, cons 
dannato a morte il 18 marzo scorso dal tribunale militaro di Bahia Salvador in ba= 
se all'accusa non provata di aver ucciso un sergente di polizià. La fuoilazione 


avrebbe dovuto essere eseguita entro trenta giorni; a mono che‘il presidente della. 


Repubblica non commuti la pena, A due mesi di distanza 11 presidente non si è ans 
x 3 ì Ù 2 ; 


% loora pronunciato. Negli ambienti dell'opposizione clandestina alla di tiatare si 
ritiene che una commutazione all'ergastolo non sia improbabile, data la giovano 

età del condannato. L'annuncio verrebbe dato nel momento più opportuno per sfrut= 
tarlo al fini propagandistici. Franco e: il processo di Burgos: insegnano. 

GUERRA DEI NERVI 

CONTRO IL MOVIMENTO STUDENTESCO 

MILANO. Da quando (dopo l'esplosione di una carica di tritolo nei sotterranei della 
Statale, la notte del 1 febbraio Scorso) la polizia ha stabilito Ti di sorvoglian= 
za attorno all'università, le provocazioni spiccilole da parte di fascisti nei cons 
fronti degli studenti demooratici si ‘mohò moltiplicate Pur trovandosi in luogo, non 
risulta che. la polizia intervenga mai nel momento in cui i provocatori potrebbero 
essere bloccati, e tanto meno che la presenza degli agenti valga a scoraggiare i 
‘teppisti, che sembrano anzi riuscire a valersene per creare nella zona una situazio= 
ne di particolare tensione. Lo soopo èy in tutta evidenza, quello di invontare, pro= 
testo su pretesto, le condizioni per interventi repressivi sempre più pesanti e sem= 
pre meno disoriminati, Stando così le cosey la polizia assumerebbe oggettivamente 

un ruolo di copertura nei confronti dei teppisti fascisti ai quali intoressay como 

è noto, condurre comunque in porto quell'aggressione alla Statale che da anni è 


nei loro (e non solo nei loro) piani. 


DA GENNAIO IN ITALIA 
LA TV A COLORI 


ROMA è Tl governo italiano s'è decisoz tra i due sistemi di TV a colori, il tedesco 
PAL e il francese SECAM, ha scelto il primo, un brevetto della AEG-Telofunken. 
L'annuncio: è imminente, e verrà presumibilmente dato insieme con duello dell'ini= 
zio delle trasmissioni, fissato per il gennaio 1972, In un primo ‘tempos però, 

le trasmissioni avranno ‘un carattere "sperimentale": un'ora al giorno, e non 
tutti 1 giorni. Soltanto nell'estate in coincidenza con le Olimpiadi in Baviera, 
avverrà il varo regolare dei programmi a colori con 4-6 ore settimanali. wir 


L'EDITORE MONDADORI 
HA ACQUISTATO LA STIEM? 


ROMA, Si dà per certo l'acquisto, da parte dell'editore Arnoldo Mondadori, della 

STILM, la tipografia dell'ENI a San Donato Milanese, Le modalità del passaggio sareb= 

bero state perfezionate il 16 maggio in un incontro fra l'editore e il minìstro Fla= 

minio Piocoli, al ministero delle Partecipazioni statalio Mondadori ridimensionerebbe 

la tipografia secondo le proprie esigenze e avrebbe assiourato la riassunzione di 

120 sui 300 operai della STIME, Gli altri 180 operai sarebbero riassorbiti dall'ENI» 
1.13 


CEPIS ALLA MONTEDISON 
BASISTI ALL'ASCIUTTO 


ROMA, Il passaggio di Eugenio Cefis dalla prosidenza dell'ENI a quella della Mons 
tedison - a parte le polemiche tra "liberisti" e "dirigisti!" e la ocresconte confu= 


sione di rapporti tra capitale pubblico e privato - ha già lasciato un sogno nei 
retrobottega della politica italiana, Tl cambio della guardia ha provocato poi 

una specie di terremoto nei prospetti di finanziamento dei partiti 0 delle loro 
correnti e specialmente di quelle democristiano. Cefis - ‘come si sa - sosteneva 
con generosi versamenti le "Base" di Ciriaco De Mita e Riccardo Misasi. Non a caso 
i dorotei Rumor e Piccoli hanno appoggiato calorosamente il trasferimento di Cofis 
alla Montedison per tagliare i rifornimenti ai "basisti" e por aprire la via di 
accesso alla suprema carica dell'ENI a Raffaele Girotti il quale, per gratitudine, 
assiourerà un concreto appoggio finanziario al gruppo doroteo, cui è tributario 
della sua ascesa al potere. Un colpo duro per Misasi, che durante’ le trattative 
preliminari per la formazione del governo Colombo rifiutò il ministero delle Par= 
tecipazioni Statali sperando di rafforzare la propria posizione elettorale al mini= 
stero della Pubblica Istruzione, Persa lé speranza di poter varare a breve scadens 
za la riforma scolastica (sacrificata dalla "legge-ponte") o lasciata sfuggire li 
occazione di metter le mani in pasta nelle partecipazioni statali, il ministro del= 
. l'Istruzione si ritrova ora ad affrontare il gioco ‘delle correnti da posizioni as= 
sai meno solide, Per ragioni di SA REGia ora il gruppo di Base è a terra e non man= 
cherà di risentirne le conseguenze il basista De Mita; vico segretario nazionale 
della DO, uno dei pochi alti dirigenti democristiani disnosti a un colloquio con 

il PCI. La'battaglia dei presidenti", insomma, si è conolusa con una tacita e fura 
besca operazione di destra in previsione della prossima contesa per l'elezione del 
presidente della Repubblica e del ripiegamento verso posizioni ancor più arretrate 
della classe dirigente che, ‘per bocca di Colombo, si è affrettata a placare*le ins 
quietudini della borghesia capitalistica promettendo che non si faranno più nazio= 
nalizzazioni o irizzazioni di imprese private. Resta da vedere, oray per quali ca» 


nali continueranno ad affluire fondi al MST. 


IL PREFETTO MAZZA 
BATTE VICARI AI PUNTI 


MILANO» Un appoggio occasionale ma non propriamente disinteressato, come quello del 
capp della polizia Angelo Vicari, ha fatto perdere ai socialisti la battaglia por 
la sostituzione del prefetto di Milano Libero Mazza, autore dell'ormai famoso "raps 


porto" sull'estremismo di sinistra a Milano, inviato a Roma qualche giorno dopo 1* 
do 


assassinio di Saverio Saltarelli in via Larga (12 dicembre 1970). La redazione del 
rapporto fu decisa da Mazza dietro pressione degli ambienti di destra milanesi e 
per coprire nei limiti del possibile le responsabilità delle forze di polizia (e 
personalmente del vice-questore Luigi Vittoria) che avevano provocato i primi in= 
cidenti in via Torino e successivamente caricato, in via Tarea, il Movimento Stu= 
dentesco, sparando un gran numero di candelotti ad altezza d'uomo e colpendo mor= 
talmente Saltarelli (come è noto, il candelotto che colpì lo studente fu dapprima 
attribuito a un reparto di carabinieris successivamente si accortò che. era stato 
sparato da agonti di polizia). Mazza stese il suo "rapporto" nonostante il parere 
Geblicitazionie contrario di alcuni dei responsabili dell'ordine pubblico a Milano; 
i quali non mancarono di farne rilevare, a Roma, l'inattendibilità totale: non sos 
lo e non tanto per le cifre e i particolari romanzeschi forniti, quanto perché, 
dal quadro della si vuaatona offerto da, Mazza; si poteva essere indotti a ritenere 
ormai del tutto impotenti, a Milano, le forze d'ordine Pubblico Il "rapporto! fu 
così praticamente insabbiato, nonostante alouni accenni fatti al Parlamento dal 
senatore fascista Castone Nencioni, disoreti ma sufficienti a confermare la roale 
paternità del rapporto stessoe Che fu poi pubblicato da La Notte e dal Giornale d' 
Italia alla vigilia della seconda manifestazione della "maggioranza silenziosa", 
indotta per il 17 aprile, poi. vietata dal questore Ferruccio Allitto in seguito 
agli attentati fascisti alla sede della federazione socialista in via Lomellina e 
a.una sezione comunista di periferia. La "fuga" del rapporto, il momonto e le sedi 
scelte per renderlo pubblico, e la coincidenza con una settimana durante la quale 
i fascisti si sono soatenati a Milano con particolare violenza, hanno fatto sì che 
esso si trasformasse in un boomerang per il suo autore, candidato, un particolare. 
non trascurabile, a prendere il posto di:Angelo Vicari a capo della poliziae A 
questo punto, i socialisti hanno cercato di ottenere la liquidazione del prefetto 
di Milano, ma hanno trovato l'ostilità di tutta la DO esolusa la corrento di Forze 
Nuove, dei socialdemooratici e del repubblicano Buoalossi. I comunisti, fiutato il 
probabile insuccesso della mossa socialista, avevano dichiarato la propria limita= 
ta disponibilità fin dalla riunione del Consiglio comunale ‘disturbata da abtivigti 
fascisti durante la quale il PSI presentò un ordine del giorno che chiedeva appuns. 
to la sostituzione di Libero Mazza» Dell'argomonto, da ‘allora, non ‘sì è più para 
lato se non per smentire, ai primi di maggio, un giornale romano che dava, la sosti= 
tuzione come avvenuta. La futura utilizzazione del prefetto di Milano negli alti 
gradi dell'esecutivo potrebbe quindi, alla resa dei conti, aver subito un colpò 


assai mono duro di quel che è apparso in un primo tempo. 


O: 


SILENZIO DI TOMBA 
SUGLI SCANDALI LUCANI 


MATERA, Il processo di concentrazione della stampa nelle mani di pochi gruppi ca= 


pitalistici e il controllo governativo sulla radio e sulla TV rendono sempre più 
anemica la circolazione di notizie, soprattutto di quelle riguardanti il leridione. 
‘Le autostrade hanno offerto rapidi canali di scorrimento al traffico automobilisti= . 
co ma non al traffico delle informazioni da queste province che rimangono lonta= 
ne dal resto del Paese come l'ultima Tule dei geografi medioevali. Mozza Bagilica= 
ta, per esempioy è sotto inchiesta por una colossale speculazione edilizia che ins 
veste l'intera classe dirigente; però sui grandi giornali del Nord o dol Contro - fora 
so per ossequio verso il più illustre degli uomini politici lucani che siede a ca= 
po del governo — di questi scandali non si legge una riga. Non si sa neppure che 


11 vescovo di Matera è stato denunciato per "repressione religiosa". 
TRE PROCESSI IN CERCA 
DI AUTORI (DEGLI ATTENTATI) 


MILANO. La difesa ha completamente smantellato il castello indiziario al proces= 
so contro i giovani anarchici accusati di alcuni degli attentati del 1969 - 70: in 


seguito alla requisitoria del PM è certa l'assoluzione di tutti gli imputati. Dopo 
gli arresti a Padova e a Treviso dei fascisti Iranco Freda, Giovanni Ventura e Al= 
do Trinco, questo è un altro duro colpo per chi sperava che il processo si cons 
cludesse con una condanna e fosse una specie di prova generale obbligata di quela 
lo, previsto in ottobres a carico di Pietro Valpredas Un altro procedimento nel 
quale la linea seguita dalla difesa aveva portato a risultati significativi è invece» 
stato blocoatos quello tra il commissario aggiunto Luigi Calabresi e il sottimana= 
le Lotta Continua, per le note accuse di defenestrazionée dell'anarolico Pino Pinela 
li, Quando il tribunale ha disposto una nuova perizia sui resti. di Pinelli, il pan 
trono di Calabresi, avvocato Michele Lener, ha chiesto la sostituzione del prosi= 
dente del tribunale, Biotti, servendosi di un istituto proceduralo, la ricusazione, 
raramente invocato. E! poi soltanto una coincidenza, ma sintomatica, che proprio 
mentre i due collegi di difesa ottenevano questo risultato, venissero formulato e 
rilanciate, specialmente dal Corriere della sera, le accuse contro l'editoro Gian= 
giacomo Feltrinelli, sul quale né la questura né il Corriere hanno ancora detto tute 
to quanto ritengono di poter dire, Così come non tutto è stato detto su Nino Sotto= 
santi e su un amico/amica tedesco di quest'ultimo, frequentatore. delle pensioni di 
via SSR AUEE Lio e di uno studio fotografico con sede in via Cappuocio 21, Tatto 
oggetto un paio di mesi fa di un attentato del quale soltanto il Corriere si accora 


se, dandone notizia in uno scarno comunicato di cronaca. Dello studio di via Cap= 
i i 60 


puocio si era già parlato a proposito delle bombe di piazza Fontana, quando un: 
tassista asserì di aver portato, appunto da via Cappuccio alla Banca dell'agricol= 


tura, una giovane alta e bionda con una pesante valigetta. 


IN CRISI VITTORIA 
QUANDO CARICA A DESTRA 


MILANO. Il questore Allitto Bonanno, seguendo il programma governativo di lotta 
contro "gli opposti estremismi", ha preso misure por reprimere a Milano le azioni 
di violenza "da qualunque parte vengano", Fra l'altro, Allitto Bonanno è fautore 
dell'impiego su scala massiccia delle forze dell'ordine disponibili, che verigono 
mobilitate in massa in occasioni di cortei e manifestazioni. Milano ha così celebra 
to un XXV Aprile e un Primo Maggio sotto stretta sorveglianza. In precedenza, il 

. 17 aprile, la polizia era intervenuta per disperdere le squadre dei toppisti e dei 
missini scatenate nel centro della città dopo la revoca del pormesso accordato al= 
+0 seconda manifestazione della "maggioranza silenziosa" di Caradonna e De Lorenzo. 
Nell'occasione, ha fatto di nuovo parlare di sé il vicequestore Luigi Vittoria, 
già braccio destro di Marcello Guida, il questore che faceva caricare senza proava 
viso i cortei contro la repressione. Vittoria, indicato anche dalla stampa come 
uno dei responsabili degli incidenti del 12 dicembre scorso, nei quali fu ucciso lo 
studente Saltarelli, è sempre stato abituato a re primore! da una parte sola, natu= 
ralmante quella dei "rossi" a degli studenti, Gli stessi funzionari che lavorano 
al suo fianco lo dipingono come un uomo "spompato!" e och i nervi a pezzi", Strana= 
mento; il 17 aprile Vittoria ha Improvvisamente ritrovato un Super=oontrollo, è 

) stato preso da una sorta di orisi di coscienza e ha lungamente esitato prima di ora 
dinare le cariche contro quei "ragazzi" con il tricolore, Un'esitazione che ha ra= 


sontato i limiti dell'insubordinazione: e proprio di insubordinazione si è SADLIORA 


tamonto parlato in questura, riferendosi a questo caso, Ma Vittoria, per quanto 
"'spompato" e per quanto sia stato ‘drotagonista di un'altra nera giornata della pos 
lizia, quella del 19° novembre 1969, in cui morì l'agente. Annarummas continua ad 
essere vice-questore di Milano, e a cingere la fascia tricolore quando ‘vuole, Pora' 
ché la cingesse contro i fascisti, Alli t60 Bonanno è dovuto andare di DOFSORA a 


dirigere le operazioni. 


I NEONATI 
E I MILIONI 


MILANO. Gli esperimenti dell'insetticida Vapona su neonati furono veramente fatti 


nella clinica Mangiagalli, nel 1968, come è stato denunciato dalla stampa o si trata 
tò di una specie di truffa non meno scandalosa? Il "dubbio è giustificato da alou= 


ni fatti, Primo, nogli archivi della olinica non è stata trovata tracola di vorba 
li o documenti di qualsiasi genere che accertassero l'avvenuta sporimontazione 
Secondo; non sembra facile alla Mangiagalli fare _esperimonti di questa natura sons 
ga cho il personale subordinato della clinica ne venga a conoscenza, per ovvie ra= 


gioni di organizzazione, Îlerzo, pur trattandosi di prelievi di sangue ché, per la 


loro natura clinica, dovrebbero essere effettuati da specialisti in pediatria, la 
monografia illustrativa che ne è stata ricavata risulta firmata soltanto da clini= 
ci del lavoro. Non resta che cbtatetali se la Shell aveva voramonto stanziato una 
trentina di milioni per questa ricerca, e se qualcuno aveva bisogno di qualche pub= 
Vis di questo genere per ottenere una docenza, non può darsi cho -— senza of= 
fettuare esperimento alcuno - siano stati ottenuti gli uni e l'altra, i milioni 
dalla Clinica del lavoro e la docenza, da: chi vi aspirava? Una indagine dolicata, 

ma opportuna, Tanto più che alla Clinica del lavoro di Milano non si è più saputo 
nulla di quel medico rimasto ucciso nel corso ‘di un esperimento con £luobreno, un 
cas estintore prodotto dalla Montecatini e poi ritirato dal Spimuefoso circa un 


anno fas 


CHI FINANZIA A MILANO 
LA "MAGGIORANZA SILENZIOSA" 


MILANO. La seconda sfilata della "maggioranza silenziosa!!, quella ché poi non si 

ò fatta sabato 17 aprile, era stata finanziata A ventina di milioni provonien= 
ti in massima parte dagli industriali Carlo Pesenti (Italcementi) e Giovanni Bora © 
ghi. (Ignis), dal senatore fascista Gastone Nencioni, tesoriere del USI, dall'ins 
dustriale farmaceutico Guido Bracco, dalla famiglia Isolabella, dall'avvocato Lui=. 
gi Degli Occhi di "Nuova Repubblica", dall'avvocato Bruno Jovene, dal notaio Erne= 
sto Fermi, dall'ingegner Giuseppe Biagi e inoltre dal commerciante Piero Bicchi,; 
dall'industriale Ennio Vedani, dal commercialista socialdemocratico Michele Gambits 
to, dal dirigente dell'Unione Monarchica Italiana" Guido Pasqualino di Marineo e 
dalla contessina Elena Manzoni di Chiosocae Questi ultimi #00 i fondatori è organizza 
zatori del circolo Tan Palach di via Porta Nuova divenuto sede. del. "Comitato Anti= 
comunista", Tra i giornalisti, hanno propagandato l'iniziativa soprattutto Nino Nus 
trizio direttore della Notte, Vittorio Reali e Bruno Borlandi dello stesso giornale, 


Edilio Rusconi editore e direttore di Gente, Paolo Occhipinti direttore di Novella 
2000, Renato Olivieri direttore di Arianna, Gualtiero. Zanotti direttore della Gaza 


zotta dello sport, Tra.i politici, hanno aderito e molto probabilmente contribuia 


to finanziariamente i socialdemooratioi Vittorio D'Ajello e Ttalo Do Fooy 1 demo 
oristiani De Carolis, Migliori e Melzi Qta. Al liberale. Vivaliono Peduzzi e il 


missino avvocato Benito Bollati. (*’ È : Sura ia 


ax 


(€ 


| 


DENUNCIA "LA STAMPA" 
TL FIGLIO DEL DUCA ACQUARONE 


SANREMO. Durante l'inchiesta sui terroristi gonovesi rapitori di Sergio Gadolla 
la polizia ha compiuto una perquisizione, avallata dalla magistratura, nella villa 
di Luigi Filippo d'Acquarone, figlio dell'ultimo ministro della Real Casa, che eba 
be: una parto rilevante nella preparazione del colpo di Stato. del 25 luglio 1943; 
conclusosi con l'instaurazione del governo Badoglio. Formalmente, si è attribuita 
a Luigi d'Acquarone la "responsabilità" di ospitare cordialmente due anarchici, 
"persone' implicate nel procedimento penale contro ignoti per reati in danno di Ga= 


dolla Sergio", Con questa motivazione, del tutto fantasiosa, è stato emesso un ora 


Ù 
dine di "perquisizione domiciliare anche in tempo di notto e previa eventuale for= 


zatura della porta d'ingresso". E .di fatto, Iuigi Filippo d'Acquarone s'è visto 
piombare in casa, di notte, una masnada di poliziotti che hanno messo sottosopra 
non solo la camera occupata dai due anarchici ma tutta la villa. Poi la macchina 
dei sospetti si è distrutta da solay e si è visto come l'unica autentica colpa dol= 
l'ex-duca, il quale vive lontano dal mondo in cui è nato, occupandosi della sua 
azienda di floricoltura, sia quella di manifestare apertamente il proprio anticons 
formismo, tanto più sgradevole per la classe che lo ha emarginato. Se n'è avuta 
conferma nel comportamento della Stampa di Torino che, dopo aver DabbIAGALS con ris 
lievo le notizie relative ai due anarchici e alla famiglia che li ospitava (parlan= 
do di "commando" e di "tupamaros rossi”), ha rifiutato di pubblicare precisazioni 

e smentite di Luigi Filippo d'Aoquarone. Quest'ultimo ha allora denunciato i giora 


nale della Fiat: una SE di cui, SOLI nessun foglio ha parlato. 


LICIA 
INPILTRATI 
COL KARATE! 


MILANO. Da qualche tempo, nella'Casa dello studente"! di viale Romagna, si svolgono 
corsi rapidi di karaté, tenuti per iniziativa di "Lotta comunista", un gruppo se= 
dicente di sinistray in realtà di depiresione parafasoista. Gli istruttori provenz 
gono da Genova, e sembra chey non appena si accorgono di avere a che fare con al= 
lievi politicamente disponibili, .spieghino: che questi corsi: servono alla prepara= 
zione di squadre che dovrebbero: specializzarsi nella provocazione @ nell'aggrossion 


no di clementi del "Movimento Studentesco! della Statale, 


CHI DIRIGERA! 
IL MATTINO" 


| NAPOLI. Il nuovo direttore del Mattino, quotidiano governativo napoletano, sarà 


‘ scelto fra "don" Gaetano Afeltra, che da quando fu liquidato dal Corriore a'infore 


De 


\ 


mazione (1962) non ha più svolto attività giornalistiche rilevanti, ela cui can= 


didatura è sostenuta dai repubblicani; Vittorio Citterioh, ex-ocorrispondente a Mo= 
soa e attuale redattore dei servizi esteri del telegiornale, appoggiato dalla sis 
nistra democristianag e Lino Rizzi, ex-caposervizio interni del settimanale Pànora= 


may sostenuto da alcuni esponenti della destra socialista. 


RESISTENZA 
E PUBBLICITA? 


TORINO. Per una coincidenza forse curiosa, di certo ‘involontaria, l'Unità del 25 
aprile è uscita ospitando, fra l'altro, una pagina pubblicitaria della Montecatis= 
ni-Edison intitolata "Una società a misura d'uomo", Anche più singolare un'altra 
«pubblicità, ospitata da La Stampa di Torino, riguardante il settimanale fascista 

1 Borghese, Quest'ultima non è passata liscia: 1 redattori della E Sarna. hanno 
chiesto chey il giorno dopo, il quotidiano precisasso, in un neretto di prima pagia 
nay la fedeltà della redazione all'antifascismo. Un'assicurazione in questo senso 

è stata ottenuta dopo alcune ‘ore di CHAONIRLOEA] por le quali il quotidiano della 
FIAT ha perduto parecchie 'migliaia di copie. 


LE ACCOGLIENZE 
AL "MANIFESTO" 


MILANO. Il Manifesto quotidiano ha iniziato le pubblicazioni mercoledì 28 aprileo 


E? il primo nuovo quotidiano del:mattino che esce in Italia dal 1955, anno in cui 
cominciò le pubblicazioni TI Giorno di Milano: Inoltre, è il primo nuovo quotidiano 
politico dopo la ripresa dei giornali di partito, nel 1945. Merita d'ossero sotto= 
lineato il fatto che l'uscita del nuovo giornale è stata accolta ‘con un interesse 
superiore alle attese del gruppo politico che -lo pubblicas T promotori si erano 
evidentemente riferiti, in sede di stima, a presunzioni connesso con il numoro de= 
gli aderenti o simpatizzanti del ETruUPPOo, ponendo forse in secondo piano, anche per 
ovvie difficoltà, valutazioni puramente di mercato, Sta di fatto che, almono a Mis 
lano dove si è potuta. svolgere una rapida inchiesta, gli edicolanti concordano nel 
valutare positivamente l'uscita e l'iniziale diffusione del nuovo giornale, o l'at= 
tribuisoono, in maggioranza; a interesse e curiosità del pubblico, indipondonti In 
molti casi da una precisa scelta ‘politica. Si tratta evidentemente di un dato sus 
perficiale e limitato, ma mon por questo insignificante; Fsso conferma, del resto, 
qualcosa di già noto, Il mercato del quotidiano è quasi statico, in Italia, e 
questo vuol dire oche è crescente quella parte di pubblico che per qualsiasi motivo 
non si identifica più con 1 prodotti offerti ET edicola. Il "test" del Manifesto 
può quindi avere un valore ‘indicativo oggettivamente e gonoricamonte significante; 


anche in relazione-alle caratteristiche quantitative (quattro sole pagine, al costo 
i 106. 


di 50 lire) e tecniche del giornale, che fra l'altro - si nota la più rilevanto — 
ha abolito la consuetudine del titolo d'apertura, sostituendolo con un grosso som= 
mario a più righe, sotto testata e a piena paginas nel quale si cerca di concontra= 
ro le notizie politiche più significative delle ultime ventiquattro ore. 


CHE COSA E* LO SCIOPERO 
PER I GIORNALISTI? 


MILANO, A pochi mesi di distanza da uno sciopero di tre giorni indetto (come ebbe 
a dire un rappresentante sindacale dell*Associazione lombarda dei giornalisti) con 
un "bluff" 6 precipitosamente, ossequiosamente fatto rientrare non appona l'on. 
Emilio Colombo si interessò del rinnovo del contratto nazionale giornalistico; la 
Foderaziohe nazionale della stampa ha indetto e poi fatto rientrare un nuovo scio= 
pero, questa volta contro il progetto di legge sull'editoria, semplicomento per 
aver ricevuto, ancora dal presidente del Consiglio, assicurazioni di un gonerico 
interessamento, Lo sciopero era stato indetto per il 6 aprile; del tutto assurdamons 
te visto che il 7 aprile era stato proclamato uno sciopero generale. Del disagio dei 
giornalisti democratici di fronte a questo comportamento federale si è fatta intera 
prete la redazione dell'Espresso-economia e finanza, inviando alla FNSI il tolo= 
gramma oche riproduciamos "La redazione dell'Espresso-economia e finanza di fronte 
alla decisione della FNSI di effettuare lo sciopero dei giornalisti un giorno pri= 
ma dello sciopero generale indetto dalle confederazioni sindacali por le riforme, 
rilova come questa soelta corrisponda alla tradizionale politica della corporazio= 
ne dei giornalisti di scindere le Lotte della categoria da quelle generali delle 
masse popolari, Per queste ragioni solopererò il giorno 7 aprile a fianco dello 
altro categorie dei lavoratori?!, 
FUOCO DI FILA 
CONTRO FELRTINELLI 
MILANO, Contro l'editore Giangiacomo Feltrinelli si è ormai soatenata una vera e 
propria campagna diffamatoria., Questa campagna è condotta, on un certo pudore, dal 
Corriere della sera (come riferiamo anche nella notizia "Tre processi eto.") ma svo= 
la la propria vera natura e i propri scopi in libelli come Feltrinelli: il guorris 
liero impotente, naturalmente anonimo, stampato in ottima veste tipografica e dif 
fuso a migliaia di copie dalle edizioni "Documenti sul comunismo", piazza Rondanini 
293 Roma e corso di porta Vittoria 32, Milano». . ; ; 
Dir. rospo Sante Violante — Registr. Tribunale di Milano ne 217 dell!8/6/1970 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stams 
pa e la lotta contro la repressione, 0/0 olub Turati, via Brera 18; 20121 Milano 
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‘Aggrossioni fasciste al Liceo "Leonardo da Vinci" e al Liceo "Berchet", 


zione della Federazione giovanile comunista. 


ne 5 (10) — 15 maggio 1971 Documentazione 


1969 — 1971 NEO-FASCISMO A MILANO 
Nel numero. 29 15 febbraio 1971, il bollettino di controinformazione de= 
mocratica ha pubblicato l'elenco dei più rilevanti attentati e dello 
aggressioni compiute dai neo-squadristi in Italia, dall'inizio delltans 
no. La documentazione che presentiamo (e che vuol essere, fra le altre 
cose, una risposta diretta al provocatorio 'rmapporto" del profetto di 


Milano Libero Mazza, del quale si parla nel notiziario) è frutto dolltata 


tento lavoro compiuto dal Gruppo di ricerca del Centro storico del Con= 
vitto scuola RINASCITA, che ringraziamo vivamente per averconeo consenti= | 
to la pubblicazione. Questa cronologia del neo-fascismo a Milano dal 
gennaio 1969 a oggi fa parte di un lavoro più ampio; che il Gruppo ha 


prosentato al Congresso nazionale dell'Associazione partigiani d'Italia, 


svoltosi di recente a Bologna. Di questo lavoro è allo studio la pubbli=. 


x cazione in volume. presso l'editore Feltrinelli, 


— 1969 — 
Neofascisti armati davanti al Liceo scientifico. "Leonardo da Vinoi" aggrediscono 
un giovane che rifiuta un volantino. Provocazione dei medesimi davanti alla Casa 
dolla Cultura. ; gine Marsa ; È 
Violenze fasciste nelle scuole milanesi. Picchiato selvaggiamente un giovane 003 
munistae 3 È BETA REST ; 
Attentato alla Sezione del PCI "Aldo Sala". ) 
Attentato alla Sezioné del POI di Via Astesani. 
Arrestato un giovane fascista armato. : . 
Arrestato un ex-appartenente alla "Giovano Ttalia" armato, Nell'abitazione sono 
state rinvenute armi automatiche, proiettili e bombe a’ mano. 
Il Rettore dell'Università concede alltorganizzazione studentesca fascista l'aus 
torizzazione di riunirsi nell'Atenco. 1 9 : 
Provocazione fascista al Liceo Finstein occupato. . i CU 
Le Squadre d'Azione Mussolini (SAM) distruggono completamente la sede del partito 
marxista-leninistae Di; : 
Bomba carta contro la sede dell''Unita"” in viale Fulvio Tosti, 
Provocazione neofascista a una riunione di genitori al liceo Finstein, 
Raduno di neofascisti e di adoronti alla "Giovane Italia" al cinema Ambasciatori. 
Aperta apologia del regimo fascista alla sede della "Giovane Italia", Soritte ins 
noggianti al duce sulla facciata della sede in Corso Monforte 
Tro colpi di pistola contro un Circolo Cooperativo a Dergano. 
Incendiata la Sezione del PCI "Arrighini" dalle SAM; ; 
Attacco fascista con lancio di bombe Molotov davanti 
piazza Fontana, Due passanti gravomonte ustionatio © a 
Mippini milanosi trasferitisi a Rimini per provocare incidonti ad una manifesta= 


all'ex-albergo Commercio in 


Fascisti con catene aggrediscono ‘studenti dell'università statalo, por "protoge 

gore" il professor Pietro Trimarchi, MISE i RA È 

A Lodivecohio distrutta la lapide in memoria del partigiano caduto Domenico Co= 
FAO i ; INR vi; To 


dazzo è 
/14/5 — Alla Loggia dei Mercanti, 1 fascisti bruoiano una corona in onore dei Martiri 
3 della Libertà, 
23/5 - Dopo un comizio missino, i fascisti si scontrano a più riprese con giovani antifa» 
soisti e danneggiano la sede dell'associazione Italia-Cina. R 
26/5 - Aggredito un dirigente della Federazione giovanile repubblicana e un commissario 
di PS da giovani neofascisti, in corso Monfortee 
30/5 - Inoidenti provocati dai neofascisti davanti al Liceo classico "Gs Carducci" e 
alla prefettura. 
9/6 - Attentato contro la Sezione del PCI di Via Cadore. 
24/6 - L'ex casa del fascio e della Gil occupata da un gruppo di neofascisti. 
30/8 - Dopo un comizio della federazione giovanile del MSI per protestare contro l'intere 
vento russo in Cecoslovacchia, i neofascisti trasformano la Galleria in un campo 
di battaglia, danneggiano le vetrine della libreria Fvltrinelli e del "Giorno". 
23/9 - Rissa con feriti nella sede della biblioteca comunale di Calvairate, provocata 
dai fascisti armati di bastoni e catenee 
3/10» Bomba incendiaria contro la Sezione del PCI di Via Padova 61Lo 
10/10- Nuova provocazione fascista alla biblioteca Calvairates Giovani giunti anche da 
Varese e armati di bastoni e tirapugni, sotto gli occhi della polizia, aggredi= 
scono e feriscono un giovane antifascista. 
21/11- Assalto fascista all'Istituto Ettore ‘Conti con Aggressione agli studenti che lo 
occupano e 
+» Durante i funerali dell'agente Antonio Annarummay morto il 19/11 in Via Larga, 1 
fasoisti si scatenano in una caccia all'uomo. Squadre armate di manganelli rins 
corrono gli studenti di sinistra al grido di "Linciateli, ammazzateli". Feriti e. 
contusie al cado del M.Ss Mario Capanna è sottratto ai fascisti da alouni 
carabinieri. 
23/11 In Galleria un gruppo di ex partigiani oristiani; è assalito da SEVIANiGti di de= | 
stra. i 
- Incendiate due sezioni del PCI: la "Sergio Bassi" e la "Carminelli", 
- Bottiglia incendiaria contro 11 VI liceo scientifico occupato. 
27/11- Due ordigni esplosivi contro la Sezione del PCI "Aldo Sala". 
1/12- Altro attentato alla Sezione del PCI "Carminelli", 
4/12- Attentato alla Sezione del PCI "Bottini", 
12/12= Strage a Milanos 14 morti per una bomba sepione nella sede SALTA Banca dell'Agrie 
coltura. c 
13/12= Aggredito in Piazza Fontana il senatore Gianfranco Maris da tre fascisti. 


«o 1970 — 


9/1 - Gazzarra di neofascisti davanti 81 Piocolo Teatro durante un comizio del ministro 
del Lavoro Carlo Donat Cattine ) 

21/1 - Alla Casa della Cultura 1 neofascisti distruggono la porta d'ingresso e tentano 

di aggredire i partecipanti ad una riunione. 

23/1 - Aggressione a studenti del Liceo Carduoci. I fascisti armati ARFiB0olo quattro 
giovani. 

24/1 = Tlementi della "Giovane. Italia lanciano uova contro le vetrine del "Giorno" in 
corso Vittorio Emanuele. 

30/1 - A Magenta, provocazione fascista in occasione dello soiopero della SNTÀ. 

31/1 - Piochiati dal neofascisti due studenti democratioi dopo la manifestazione indota 
ta dal MS contro la repressione. 

1/2 - Dopo l'incontro della"Gioventù europea" organizzato dai Pamcisti; disordini nel 
centro della città, La manifestazione si è svolta al canto degli inni fascisti e. 
al grido dis Furopa fascismo rivoluzione — Spagna, Spagna - Graecia , Grecia., 

6/2 - Minacciando gli impiegati, gruppi di neofascisti cocupano la sede dell'Associa= 
zione "Italia-Urss". 


12/2 -— Arrestati cinque dimostranti neofascisti inoatonatisi ai semafori. di Piazza st; ; 


- Dopo il comizio del segretario missino Almirante) devastati gli uffici del "Giors 


Babila» \» 
I fascisti abbandonano un auto con armi e munizioniy dopo che una loro | Rrovocanica) 
ne era stata stroncata dagli studenti antifascisti. 

Tentato assalto fascista alla Casa dello Studente. 

» Aggrediti in Corso Monforte dai fascisti due esponenti del PSU» 

Rapporto dell'ufficio politico della questura alla procura della Repubblica sula 
l'attività di un gruppo di "bombardieri" neofascisti milanesi. 

Quadro esposto al Museo della Scienza deturpato con una svastioae 

‘Inoidenti a Milano per la manifestazione anarchica di protesta per l'arresto di 
Valpreda e per gli aspetti oscuri della morte di Pinelli. Tl corteo attaccato dal 
fascisti con lancio di pietre è caricato successivamente dalla polizia. 
Aggressioni fasciste al Liceo scientifico "V. Veneto" e al liceo classico "Berochet!" 


no" in corso Vittorio Emanuele. 

Studente picchiato da sette neofascisti. 

Da parte di venti neofascisti aggredito uno studente in via Mozarte 

Tentativo di devastazione del circolo "La Melagrana" da parte di fascisti armati 
di bastonio i 

Aderenti alla "Giovane Italia" e al FUAN ai. quali si è aggiunto l'ex vice comane 
dante della Muti, Spadoni, provocano oittadini in centro. 

Giovani aggrediti dai fascisti dopo una A FERRORLORa di protesta per l'inter= 
vento americano in Cambogia. 

Provocazione fascista a Monza. Al grido di "duoey duce" si tenta di interrompe= 
re un comizio del POT. 

Inoendiata la lapide partigiana dedicata a Sergio Papie 

Ennesimo attentato fascista alla Sezione del PCI "Carminelli". ; 

Nel corso di una discussione un fascista colpisce con il calcio della pistola e: 
quindi spara contro un antifascista, ferendolo» 

Dopo un comizio missinoy squadra di Tapoleti danneggia la sede della ANPI Provins 
ciale. 

A Lambrate incendiata la lapide che ricorda l'antifasoista Bruno Vertusini 

Mentre continua la serrata alla SNIA di Varedo una squadra fascista aggredisce 

un picchetto di operai, Ai fascisti e ai crumiri chiusi all'interno della SNIA, 
1 rifornimenti arrivano con l'elicottero. Ì 

Appicoato il fuoco alla bacheca esposta fuori dalla sede del PSIUP. I LEE, 
disegnano sul muro una grossa svasticas . 

A Rozzano un gruppo di fascisti devasta un bar e aggredisce due cittadini. 

Aggredita la folla che in Piazza Cavour assiste all'esposizione. dei risultati 
elettorali, da parte di fascisti armati, La polizia impiega più di mezzora per 
intervenire, dalla sede di Via e che è a meno di 500 metri da 
piazza Cavoure 

Gravi episodi di violenza provocati ani fascisti in piazza S. Babila, un vigile 

urbano e due agenti contusi oltre a un numero imprecisato di cittadini. Assalto 

alla Casa della Cultura; rottura di numerose vetrate. 

Inoendiata la sede Italia-Cina in corso Buenos Aires. 

- Fascisti tentano di assalire la sede milanese dell'Espresso in via derva+ 
Commessi della Rinascente aggrediti dai fascisti durante lo ROLopeto dei lavo= 
ratori del Commercio. 

Continuano le aggressioni fasciste in piazza Sé Babila» Duo giovani feriti pera 
ché si sono rifiutati di cantare "Giovinezza". DI Eggressiane sotto. gli occhi 
della polizia. 

Nove arresti dopo che i fascisti tentano!di turbaré una manifestazione del Movie 
mento Studentesco e di assalire la sede .dell'ANPI provinoiale. 

Tentativo d'incendio della sede dei "marxisti leninisti”. : 
Trovato a Rimini un fascista ricercato per i fatti del 24 maggio. Era candidato 
dell'MIST per le elezioni del consiglio comunale’, | ; 


IIt 


Bottiglia incendiaria contro uno stand del Festival dell'Unità. 

Due iscritti al PSIUP aggrediti da fascisti in piazza S. Babila» 

Aderente alla "Giovane Italia" arrestato in una strada centrale con uno zaino 
contenente un elmetto, un tirapugni, una pistola da guerra di fabbricazione stra» 
nieray un tubo lanciarazzi, una pistola calibro 9 lungo e 18 razzi. 

Devastazione fascista alla sede del PSIUP di Affori. 

Inoendiata la lapide dedicata a quattro partigiani caduti, in via Tibaldi. 
Profanata la lapide di via S. Dionigi dove furono fucilati per rappresaglia dai 
nazisti quattro cittadini milanesi; nel settembre 1943. 

Incursione squadrista alla Casa dello Studente. i 

Inoendiata per la seconda volta la lapide partigiana di via Tibaldi. 

Un giovane antifascista in via Larga aodoltellato al ventre da-un noto fascistay 
Roberto Bravi. 

La sezione del PSI di Bareggio assaltata nuovamente dai fascisti, dopo la provo= 
cazione del 24 settembre. 

Bomba carta contro la facoltà di Architettura. 

Alla Borletti respinta una provocazione: fascista in occasione dostAGuAivezizzie 
della marcia su Roma. 

Neofascista arrestato in Duomo dove si era incatenato all'altare e: aveva letto 
per un'ora gli "atti fondamentali del fascismo", 

Neofascista alla stazione centrales per protesta contro la detenzione di tre 
estremisti di destra, si incatena sul tetto di un'auto» 

Bomba carta fascista contro l'università Statalee 

Respinto un assalto fascista alla Sezione del PCI "Uarminelli"”. 


Energicamente respinta una duplice aggressione: fascista all'Università Cattolica, - 


dagli studentie 

Cinque attentati di un missino in quarantotto ore all'’ottavo liceo scientifico 
occupato dagli studenti. P i 

Il gruppo fascista del liceo "Einstein" sovrappone sulla targa stradale dedicata 


. allo scienziato ebreo il nome di Hitler. 


Squadristi fascisti bloccati in due facoltà dopo aver peroosso alouni giovani, 
isolati e consegnati alla polizia. 

Aggrediti studenti democratici del liceo scientifico Tucnardo da a Vanoi, da un 
nutrito gruppo di fascistio 

Affidato alla polizia un altro giovane fascista che tentava di PENVOGE Re gli 
studenti del liceo "Carduoci". 

Devastata la Sezione del PSI di Quarto Oggiaro 


- 1971 


A Quinto Stampi esplode di fronte all'uffioio comunale una bomba carta. 

Tre giovani comunisti aggrediti da fascisti armati di bastoni mentre distribuia 
scono volantinie 

Dopo un comizio missino al Teatro Dal Verme un centinaio di fascisti, raggiunta 
la sede provinciale dell® UIL, ne infrangono vetri. ed ia e aggrediscono un 
sindacalistao 

Respinto attacco missino alla’ Camera del. Lavoro, . 

Devastato in corso Magenta un bàr da giovani missini muniti di caschi e di basto= 
ni, Uno degli aggressori identificato ed arrestato 

Bomba di grande potenza esplode alla Statale. i 

Soritta fasoista sulla stele ai Martiri di piazza Loreto... 

Circa 250 neofascisti organizzano poligoni di tiro alla PIATOLa nella provinoia 
milanese. Possiedono armi e munizionie .. 

Le indagini sull'attentato al tritolo contro lo stabilimento Ji poRaeRiSa "Roto= ‘ 
graf" di Cinisello si indirizzano verso i neofascisti; si tratta probabilmente 


di un atto di intimidazione contro le pubblicazioni "isocialisteggianti”. 


Giovane americano perocosso in piazza Se Babila per aver rifiutato, un RT 
val IVo 


ORARIA 


Sa 


- Un vigile urbano che inseguiva un giovane per elevargli una contravvenzione vie» 
ne percosso dai neofascisti in piazza S. Babila, 

= Neofascisti devastano l'aula studenti del liceo "Molinari" e cercano di forzare 
l'armadietto contenente del materiale: del Movimento Studontesooe . 

= Attentato incendiario contro la Sezione del PCI "Arrighini", 

= Bottiglie inoondiarie contro la Sezione del PCI "Carminolli", 


25/2 = A Bresso neofascisti tentano di assaltare la sede del PCI, 


= A Casalpusterlengo squadra di neofascisti, dopo aver tentato l'assalto alle sea 
di della CISL e della Camera del Lavoro, devasta gli uffici doll'Assogiazione 

‘ Artigiani. È 

- Colpi di pistola sparati contro la Casa dello Studente è 

= Il segretario di una sezione del PCI, intervenuto per allontanare due giovani 
che strappavano manifesti antifascisti, iene aggredito da un gruppo di neofa= 
scisti, ) 

- Bomba ad orologeria nello stabilimento della "PAEMA", Dopo una porquisizione, 
la bomba viene ritrovata, angora inesplosa, presso la monsa. 

= Aggressione a due giovani.antifasoisti, 

- Bruciata la corona di alloro sulla lapide che ricorda il partigiano Carlo Verri, 

‘ morto a Mauthausen nel 19456 } 

- Attentato notturno al Consolato jugoslavo. L'ordigno è scoppiato nel giardino 
causando danni ai vetri della palazzina. ) ; i 

= Provocazione fascista al liceo "Beccaria": una ventina di elementi di estrema 
destra, miti di caschi e sbarre di ferros tenta di penetrare nell'istituto. 

- Soritte inneggianti a Hitler sui muri all'ingresso della metropolitana di piazs. 
za So Babilao i 

- Irruzione di teppisti fascisti nella sede dell'UIL in via Piave 4 a Cologno. 
Aggredita e ferita impiegata del sindacatoe 

= Commandos di picchiatori fascisti (una trentina) armati di manganelli, catene, 
pugni di ferro 60009 aggredisce esponenti del Movimento Studentesco del "Carlo 
Cattaneo", all'ingresso dell'Istitutos 

= Cologno Monzese in un olima di intimidaziones squadracce di fascisti giunti da 
Varese, Milano, Bergamo si fanno promotrici di aggressioni, sequestri di pera 
SONA 6 

= Assalto di un commandos neofascista, armati di spranghe e di mazze alla Sezione 
del PCI di Nova Milanese, A Seregno e a Monza provocazioni fasciste. 

- Svastiche sui miri della Sezione del PCI di Zelo Buon Pergiobve i } 

« Bomba delle "Squadre d°Azione Mussolini" alla Federazione del PSI a Milano, Ata 
tentato ad una sezione comunista ad Affori. ' 

= Proibita la marcia della "maggioranza silenziosa"s soontri tra polizia e' estre= 
ma destra. Sassate per 4 ore, 82 fermi, una trentina di feriti. n 


Duo giorni di rivoluzione, cinque di sos nsionee Un teonico della società milane= 
so "Praxis", distaccato il ‘mese scorso a Milazzo, in Sicilia, per le operazioni di 


«| collaudo di un calcolatore elettronico presso la locale centrale elettrica dell? 


ENEL, è stato sospeso per cinque giorni dal lavoro e dalla retribuzione per aver 
inserito sul video del "'oomputer", in fase di prova, ‘la soritta "Viva la rivoluzione 
proletaria", Il provvedimento è stato notificato al tecnico, Dario Melotti, ieri. 

La frase era rimasta per due giorni sul video prima ohe il Melotti, unico in grado 
di farlo, la cancellasse, La soritta era stata fatta "per provare" il computero (Dal 
Corriere della sera- di venerdì 14 maggio 1971 
Vo 


